
razie Elia e Gianmaria per
aver scritto un altro bellissi-
mo capitolo di questa mera-
vigliosa favola che stiamo vi-

vendo al nostro glorioso Quartiere. Il 22
giugno avete segnato un’altra pagina di
storia importantissima per Santo Spirito
andando a realizzare, usando un termine
calcistico, il TRIPLETE.
Eravamo tutti pienamente consapevoli
che la qualità dei nostri ragazzi fosse dav-
vero elevata. Tutti coloro che avevano fre-
quentato le scuderie, in primis la Squa-
dra Tecnica, sapevano che eravamo
estremamente competitivi e che in Piazza
ce la saremmo giocata fino in fondo. In
pochi però confidavano in una ulteriore
vittoria, anche perché venivamo dallo sto-
rico Cappotto dello scorso anno e la ca-
bala a volte ha delle regole.
Quando Elia è sceso al Pozzo per correre
la sua prima carriera, ho notato nel suo
volto un ghigno che spesso gli ho visto
dipinto nelle innumerevoli simulazioni
svolte alle scuderie. È stato in quel mo-
mento che ho realizzato che qualcosa di
grandioso stava per succedere.
Infatti  è  arrivata: una vittoria bellissi-
ma, indiscutibile, pulita e strameritata!
Ancora una volta abbiamo dimostrato
alla Città che l’organizzazione imposta-
ta dal Consiglio Direttivo è di grande ef-
ficacia e il metodo di lavoro della Squa-
dra Tecnica impeccabile.
A ulteriore dimostrazione dei progressi
del gruppo, è arrivata anche la vittoria
della Prova Generale con delle prestazio-
ni veramente in linea con la enorme quan-
tità di allenamenti svolti.
Per prima cosa mi preme ringraziare tut-
ti i nostri giostratori, perché non era dav-
vero facile seguire i ritmi di lavoro impo-
sti da Martino Gianni, Emanuele Formelli
e Maurizio Orlandi. Invece si sono messi
a disposizione con costanza ed applica-
zione e alla fine i risultati hanno premia-
to i sacrifici di sedute d’allenamento du-
rissime iniziate nello scorso mese di
dicembre con condizioni metereologiche
a volte proibitive.
Questa è stata davvero la vittoria del la-
voro e dell’organizzazione che ha coin-
volto, oltre alla componente tecnica, an-
che tutte le altre anime del Quartiere, in
particolare il Circolo e il Gruppo Giova-
nile; perché se il Quartiere di Porta San-
to Spirito è riuscito ad aprire un ciclo
nuovo e ricco di soddisfazioni, molto del
merito deve essere attribuito a chi è riu-
scito ad organizzare una serie di attività
che hanno ottenuto un successo fatto di
partecipazione ed entusiasmo come mai
prima d’ora.

l Quartiere di Porta Santo Spirito è
tornato a recitare il ruolo che gli com-
pete, come del resto è scritto nella
storia della Giostra del Saracino.

Dopo il Cappotto “taglia 2012” non ci siamo
fermati, abbiamo proseguito nella strada del la-
voro, impegno e determinazione, del resto que-
sto è l’unico percorso che conosciamo e che con-
tinueremo a tracciare con umiltà e caparbietà
per mantenere, se non migliorare, i livelli rag-
giunti. Sappiamo benissimo che non sempre
tutto filerà per il verso giusto, ma il Popolo
Gialloblù conosce bene le sconfitte e sulle scon-
fitte è riuscito a rialzare la testa, ed oggi tutti
guardano il nostro amato Quartiere con rispet-
to, ammirazione e anche con un po’ di timore.
È tutto veramente incredibile, Vincere la terza
Lancia d’Oro di fila, “la Trentesima”, conqui-
stata agli spareggi (non ci accadeva da più di
trenta anni), superare degli avversari di livello
come quelli che attualmente calcano la lizza di
Piazza Grande e, non ultimo, vincere la
Provaccia dopo dieci anni.
Di sicuro la vittoria della Prova Generale non è
causale, ma frutto di un lavoro serio e perpetuo.
Che dire della festa che il Quartiere spontanea-
mente ha riservato fino a tarda notte a Thomas
e ad Andrea eroi indiscussi della serata, proprio
come se avessimo vinto una Giostra!
Grazie delle emozioni che ci avete fatto vivere,
grazie a tutti i nostri “RAGAZZI TERRIBILI”
che stanno diventando grandi ma non perdono
il vizio e la voglia di vincere!
Devo ammettere che in questo periodo mi sen-
to particolarmente fortunato, non solo per le vit-
torie che abbiamo conseguito, ma soprattutto
perché ho modo di collaborare con persone ec-
cezionali che sacrificano tantissimo tempo del-
la loro vita privata per dare il meglio a tutti i
nostri giostratori e al nostro Quartiere. Ho la
fortuna di avere a che fare con i preparatori mi-
gliori che si possano desiderare e con un grup-
po di giostratori con cui è facile e piacevole la-
vorare. Lasciatemi sottolineare la crescita di
tutto il gruppo, nessuno escluso, che partecipa
quotidianamente al lavoro delle scuderie di San
Marco. La strada è sempre in salita ma di sicu-
ro è quella giusta!
Che dire di Gianmaria che ci aveva consegnato
quel fantastico sorriso mentre cavalcava il suo
Machinegun per riconsegnare alla giuria la lan-
cia spezzata nella Giostra di settembre 2012;
non si è mai fermato, ha cercato di crescere quo-
tidianamente all’interno del gruppo e spesso se
lo è messo  sulle proprie spalle, e si è visto...
Complimenti Giamma, sono orgoglioso di po-
ter condividere con te queste emozioni!
Elia, “il profeta”, “il cecchino”, quattro tiri quat-
tro volte cinque, che dire ancora di più… A me
sembra di avere a che fare con un ragazzo ecce-
zionale pieno di talento e di voglia di crescere
o, meglio, a me sembra di vedere il mitico
Clark Kent quando si trasforma in Superman,
l’unica cosa è che il vestito di Elia è quello da
giostratore del Quartiere di Porta Santo Spirito
in sella alla sua meravigliosa Baby Doll…
Che spettacolo, che binomio, che carattere!!!
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“…E che incredibile il calore
del popolo gialloblù attorno ai
nostri ragazzi terribili! In
Piazza, in Duomo, al ritorno
al Quartiere. Un fiume di per-

Via Mazzini 36
52027 San Giovanni Valdarno (AR)

Tel. 055 9335182
e-mail: progettoitaliagroup@gmail.com

S.r.l. BRASS

sone che da settimane è sempre più gonfio, sembra rompere l’argine dell’organiz-
zazione attorno ai Bastioni e preme con forza contro il livello di guardia dei 1000
soci!...”. 

“...Dicono che certe sensazioni non le conosci fino in fondo finché non le provi.
Per quanto mi riguarda, è vero: qualsiasi racconto di altre ragazze che si sono
vestite da dame, per quanto fedele, partecipato, emozionante, non può darti quel-
la scarica come il vivere l’esperienza di persona...”. 

“...No, non ci verrà mai a noia vincere; ed anzi, adesso che stiamo vivendo un
sogno che mai avremmo immaginato, specie quelli come me che hanno vissuto i
tempi bui, lasciateci gioire, godere e piangere...”. 

“...Se qualcuno tre anni fa avesse detto che, a oggi, avremmo avuto trenta lance,
probabilmente sarebbe stato considerato un pazzo. Per una volta invece avremmo
dovuto dare ragione ai pazzi...”. 

“...Uscire di casa con la gioia dipinta sul volto e lo sguardo a quella bandiera che
volteggia su via Vittorio Veneto, che mai e poi mai avrei pensato di vederla sven-
tolare così a lungo, un anno dopo l’altro, al punto di doverla comprare nuova e
sostituirla perché il sole e le intemperie l’avevano scolorita...”. 

“...Era improbabile se non impossibile vincere ancora. Ma, come dice Sherlock
Holmes, una volta eliminato l’impossibile, ciò che resta, per quanto improbabile,
deve essere la verità...”. 


